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Avvio di procedimento per la formazione di provvedimenti 
in materia di accesso alle reti di distribuzione di energia 

elettrica

Coinvolgimento del CEI per definire una regola tecnica di 
riferimento applicabile direttamente dalle imprese 

distributrici

Costituzione di un GdL con la partecipazione di 
Distributori, Utenti, Costruttori, AEEG
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• Le norme CEI godono della presunzione di regola 
dell’arte

• Sono richiamate indirettamente dalla Legge 186/68: 
• gli impianti devono essere costruiti a regola d’arte

• gli impianti costruiti secondo le norme CEI si ritengono 
allineati con la regola d’arte

• La CEI 0-16 costituisce un allegato di una delibera 
dell’AEEG (Delibera ARG/elt 119/08)
• Ha valore vincolante nella installazione di impianti AT 
e MT connessi a reti di distribuzione (Un > 1 kV)
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nuovi utenti:

� che hanno richiesto una nuova connessione 
dopo il 1 settembre 2008

� che hanno richiesto dopo il 1 settembre 2008 
uno spostamento del punto di consegna 
all’esterno dell’area dedicata all’impianto di 
rete per la consegna
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utenti esistenti al 16/11/06 nei casi di:

� subentro superiore a 1 anno  (adeguamento SPG)
� sostituzione del DG oppure del SPG (SPG conforme)
� aumento dell’estensione di rete utente MT tale da 

richiedere la protezione direzionale di terra 67N 
(adeguamento del solo SPG)

� aumento della potenza (o nuova installazione) 
dell’impianto di produzione � 50 kW (SPI e SPG)

� utenti con P � 400 kW e aumenti di P � 50 kW  anche 
dilazionati nel tempo (adeguamento del solo SPG)

� utenti con P > 400 kW e aumenti di P � 100 kW, oppure 
se il neutro è compensato al o successivamente al 1 
settembre 2008 (adeguamento del solo SPG)
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La delibera ARG/elt 119/08 del 6 agosto 2008 ha recepito la 

richiesta di ANIE (Federazione Nazionale Imprese 

Elettrotecniche ed Elettroniche) di:

� prorogare al 1 aprile 2009 l’entrata in vigore della CEI 0-16 

relativamente ai nuovi requisiti dei relè di protezione 

generale e di interfaccia, 

� mantenendo nel frattempo valide le disposizioni 

autonomamente adottate dai singoli Distributori (DK 5600) 
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Monitoraggio continuativo AEEG / CEI sulla 0-16 per:

- aggiornamento tecnologico

- problematiche interpretative / applicative

La Delibera 136/04 NON era limitata alla MT/AT: 
si sta avviando un lavoro analogo per le connessioni BT

GdL 136 BT: numero crescente di nuovi produttori che si 
affacciano alle reti BT (…impianti fotovoltaici…)
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Le regole di connessione alla rete di distribuzione erano 
fissate dai singoli distributori.
I principali e più diffusi criteri di allacciamento alla rete 
MT di distribuzione erano quelli adottati da ENEL 

Distribuzione:
� DK 5600, per i clienti passivi
� DK 5740 per i clienti produttori, 

Con le RTC il CEI ha trovato un compromesso tra:
� esigenze dell’Utente
� esigenze del Distributore
� qualità del servizio
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Linea MT “dorsale”

Linea MT “derivazione”

CP : Cabina Primaria

CS : Cabina Secondaria Automatizzata

Interruttore Sezionatore Motorizzato (IMS) comandato dall’automazione

Linea MT “dorsale”

Linea MT “derivazione”

CP : Cabina Primaria

CS : Cabina Secondaria Automatizzata

Interruttore Sezionatore Motorizzato (IMS) comandato dall’automazione

MT

BT

MT

BT

STAZIONE AT/MT 2

CABINA 
MT/BT

MT

BT

MT

BT

MT

BT

MT

BT

CABINA 
MT/BT

STAZIONE AT/MT 1

CABINA 
MT/BT

CABINA 
MT/BT

CABINA 
MT/BT Interruttore 

Sezionatore 
Motorizzato 

(IMS) di 
confine, 

normalmente 
aperto
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Protezioni: 
un insieme coerente dipendente dalla struttura della rete e dal suo 
regime di neutro
deve essere perfettamente coordinato il funzionamento delle protezioni 
di linea MT e delle protezioni degli utenti MT

Strategie di selettività delle protezioni:
� cronometrica (con i tempi)
� amperometrica (con le correnti)
� logica (con scambio di informazioni)
� energetica (solo per i sistemi BT)

Usate anche combinazioni di più modalità
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PRIMA DELLA CONNESSIONE DOPO LA CONNESSIONE
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� Semplificazioni nelle connessioni alla rete:
• DG/SPG: prescrizioni chiare su TA, TO, TV; prove, etc
• Abolizione del DG per utenti con 2 montanti
• Meno casi con la protezione 67N
• Sistema di Protezione Generale integrato
• DG semplificato per piccoli utenti
• Impianti di terra ridotti

� Maggiore semplicità per gli Utenti attivi
� Maggiore selettività possibile per gli impianti Utente
� Sgancio del DG: più soluzioni con il data logger
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Pannello rimovibile Pannello rimovibile 
solosolo

dopo ldopo l ’’ intervento intervento 
deldel

distributoredistributore
CEI 0CEI 0--16 punto 8.2.116 punto 8.2.1

**

* * Soluzione con Soluzione con 
protezione protezione 

applicabile fino alla applicabile fino alla 
data del 31data del 31 --0303--20092009

** ** Soluzione allo studio dei costruttori dei RelSoluzione allo studio dei costruttori dei Rel èè ( 3a soglia, datalogger.. )( 3a soglia, datalogger.. )

L 1050 mm x H 1950 mm x P 1270 mmL 1050 mm x H 1950 mm x P 1270 mm
(ingombro max con cassonetto )(ingombro max con cassonetto )

I> e I>>I> e I>>

I>>>I>>>

PGPG

ToTo

TaTa

DGDG

SPGSPG

Punto di consegnaPunto di consegna

Lato DistributoreLato Distributore

Lato UtenteLato Utente

****
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I> e I>>I> e I>>

I>>>I>>>

PGPG

ToTo

TaTa

DGDG

SPGSPG

Punto di consegnaPunto di consegna

Lato DistributoreLato Distributore

Lato UtenteLato Utente

****

L 750 mm x H 1950 mm x P 1270 mmL 750 mm x H 1950 mm x P 1270 mm
( ingombro max con cassonetto )( ingombro max con cassonetto )

**

* * Soluzione con Soluzione con 
protezione protezione 

applicabile fino alla applicabile fino alla 
data del 31data del 31 --0303--20092009

** ** Soluzione allo studio dei costruttori dei RelSoluzione allo studio dei costruttori dei Rel èè ( 3a soglia, datalogger.. )( 3a soglia, datalogger.. )
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Se, pur rispettando i limiti di cui 
sopra, la corrente di inserzione è
tale da provocare lo scatto della 
PG, la PG può essere bloccata 
(ritenuta di 2a armonica)

Il blocco della protezione si attiva al 
superamento di un livello di seconda 
armonica nella corrente di inserzione dei 
trasformatori
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� Le DK 5600 ammettevano un DG unico 
(interruttore generale, DPR 547/55, ecc.)
� La CEI 0-16 ammette due Dispositivi di montante (ciascuno con 
propria protezione) purché il tutto sia realizzato in quadro protetto
� Possibile (facoltativo) un sezionatore generale al posto 
dell’interruttore generale
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Grazie al sezionatore generale al posto 
dell’interruttore generale (purchè a valle vi siano al 
massimo due DM con protezione PG):
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500 ms

120 ms

I> 600 A250 A

I [A]

t [ms]
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Curva IEC 60255 VIT:

• t tempo
• I corrente
• I> regolazione soglia di intervento
• T regolazione tempo di intervento 
(ad una corrente 14,5 volte I>)

T

I
I

t
�
�
�

�
�
� -

>

=
1

5,13
prima soglia (I>, 

opzionale): valore e 
tempo di estinzione da 
concordare

seconda soglia (I>>): 
valore 250 A; 
tempo di estinzione della 
sovracorrente: 500 ms

terza soglia (I>>>): 
valore 600 A; 
tempo di estinzione della 
sovracorrente: 120 ms
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� Prima soglia (I0>):
� valore 2 A; 
� tempo di estinzione del guasto NI: 170 ms;
� tempo di estinzione del guasto NC: 450 ms 

� Utenti con DG semplificato: tempo elevabile a 800 ms

� Seconda soglia (I0>>, guasti doppio monofase, solo 
per reti a NC, no per reti a NI): 

� valore: 140% della corrente data per il regime NC;
� tempo di estinzione del guasto: 170 ms

(tipicamente 70 A per reti a 20 kV e 56 A per reti a 15 kV)
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Protezione di massima corrente omopolare (reti NC)
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70 A2 A

450 ms

170 ms

I0 [A]

t [ms]

Prima soglia (I0>):
valore 2 A; 

tempo di estinzione del 
guasto NC: 450 ms 

Seconda soglia (I0>>): 
valore: 140% della 

corrente data per il 
regime NC;
tempo di estinzione del 

guasto: 170 ms
(70 A per reti a 20 kV e
56 A per reti a 15 kV)
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Protezione di massima corrente omopolare (reti NI)
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170 ms

2 A
I0 [A]

t [ms]
Una sola soglia (I0>):

valore 2 A; 
tempo di 

estinzione del 
guasto: 170 ms
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Prima soglia (selezione guasti a terra in regime 
di NI)
– I0: 2 A; U0: 2 V;
– settore di int. (rit. I0 rispetto a U0): 60°÷ 120°;
– tempo di estinzione del guasto: 170 ms;

Seconda soglia (selezione guasti a terra in 
regime di NC)
– I0: 2 A;  U0: 5 V;
–settore di int. (rit. di I0 rispetto a U0): 60°÷ 250°;
– tempo di estinzione del guasto: 450 ms;

+ protezione di massima corrente omopolare:
solo la seconda soglia per l’ eliminazione dei 
guasti doppi monofase a terra
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SETTORE DI 
INTERVENTO

0,17 s-TDG

SETTORE DI 
NON 

INTERVENTO

U0

60°

120°

U0>2 V & I0>2 A

SETTORE DI 
INTERVENTO

0,45 s-TDG

SETTORE DI 
NON 

INTERVENTO

U0

60°

250°

U0>5 V & I0>2 A
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Richiesta dalla DK 5600 per:
� estensione della rete in cavo dell’utente

� superiore a 350 m (20 kV)
� superiore a 460 m (15 kV) 

� più cabine MT/BT utente (vecchia edizione) 

Richiesta dalla 0-16 solo per estensione di rete Utente 
superiore a lunghezze limite:

� superiore a 400 m (20 kV)
� superiore a 533 m (15 kV) 

.��
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La 67N è richiesta solo se la rete cavi MT utente ha 
una lunghezza eccessiva: quando il contributo della 
rete Utente al guasto monofase supera l’80% della 
corrente di regolazione stabilita dal Distributore per la 
protezione 51N dell’Utente stesso.

U: tensione nominale tra le fasi della rete in kV
L1: somma delle lunghezze in km delle linee aeree
L2: somma delle lunghezze in km delle linee in cavo

Formula semplificata: Ic=U*(0,003*L1+0,2*L2)
Calcolo esatto: Ic=2*10-6*� 3*� *f*U*Ck*Lk
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Io>

I> e I>>I> e I>>

I>>>I>>>
PGPG

ToTo

TaTa

DGDG

SPGSPG

Punto di consegnaPunto di consegna

Lato DistributoreLato Distributore

Lato UtenteLato Utente

Pannello rimovibile Pannello rimovibile 
solo dopo solo dopo 

ll ’’ intervento del intervento del 
distributore               distributore               

CEI 0CEI 0--16 punto 16 punto 
8.2.1 8.2.1 

****

L 1050 mm x H 1950 mm x P 1270 mm L 1050 mm x H 1950 mm x P 1270 mm 
(ingombro max con cassonetto )(ingombro max con cassonetto )

67N67N

TvTv

**

* * Soluzione con Soluzione con 
protezione protezione 

applicabile fino alla applicabile fino alla 
data del 31data del 31 --0303--20092009
** ** Soluzione allo studio dei costruttori dei RelSoluzione allo studio dei costruttori dei Rel èè ( 3a soglia, logger( 3a soglia, logger …… ))
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Io>

I> e I>>I> e I>>

I>>>I>>>
PGPG

ToTo

TaTa

DGDG

SPGSPG

Punto di consegnaPunto di consegna

Lato DistributoreLato Distributore

Lato UtenteLato Utente

Pannello rimovibile solo Pannello rimovibile solo 
dopo ldopo l ’’ intervento del intervento del 

distributore               distributore               
CEI 0CEI 0--16 punto 8.2.1 16 punto 8.2.1 

****

L 750 mm x H 1950 mm x P 1270 mm L 750 mm x H 1950 mm x P 1270 mm 
(ingombro max con cassonetto)(ingombro max con cassonetto)

67N67N

TvTv

**

* * Soluzione con Soluzione con 
protezione protezione 

applicabile fino alla applicabile fino alla 
data del 31data del 31 --0303--20092009
** ** Soluzione allo studio dei costruttori dei RelSoluzione allo studio dei costruttori dei Rel èè ( 3a soglia, logger( 3a soglia, logger …… ))

36
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SPG (Sistema di Protezione 
Generale ) è l’insieme di:
� trasformatori di corrente 
di fase e di terra, eventuali 
trasformatori di tensione
� connessioni di TA, TO e 
TV al relé di protezione
� relé di protezione con 
relativa alimentazione 
(Protezione Generale)
� circuiti per l’apertura 
dell’interruttore
� alimentazione (UPS)

2�*����&������������2.�

TATA

TOTO

TVTV

UPSUPS

RPRP
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Il SPG può prevedere:

� singoli PG, TA, TO, TV, ciascuno 
rispondente alle rispettive Norme di 
riferimento (SPG non integrato);

� un’unica apparecchiatura integrata, 
con le funzioni di PG, TA, TO, TV 
(SPG integrato)

� l’integrazione può essere totale o 
parziale (rilevazione direzionale dei 
guasti monofasi a terra, e/o  delle 
sovracorrenti ecc.)
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� La CEI 0-16 riprende la filosofia di base della DK 5600

� L’impianto utente non deve rimanere senza protezione: 
previsti controlli del Distributore

� La soluzione con bobina a mancanza di tensione richiesta 
dalla DK 5600 è stata integrata con un’altra soluzione

� La norma CEI 0-16 prevede, quindi, in alternativa:
- bobina a mancanza di tensione, oppure
- bobina a lancio di corrente + data logger

)�&&���������������
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� No scatti linea per scarsa manutenzione 
dell’impianto utente 

� Per evitare scatti DG per mancanza di 
alimentazione, UPS con sistema di 
allarme, regolare manutenzione

� ll DG si apre anche per guasti sul circuito 
di sgancio: scatti intempestivi

� Necessari alcuni accorgimenti di buona tecnica per rimettere in 
tensione il DG dopo un fuori servizio lungo (manutenzione, fermata)

� I circuiti di comando relativi a PG e DG, nonchè la bobina a mancanza 
di tensione, devono essere alimentati dalla medesima tensione ausiliaria 
fornita da UPS o batterie in tampone con autonomia almeno 1 ora
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� La memorizzazione degli eventi, completi di data e 
ora (minuti secondi), deve estendersi per almeno cento 
eventi e avvenire su un supporto interno non 
sovrascrivibile dall’Utente .
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� Se si impiega una bobina di apertura a lancio di corrente 
per il comando del DG da parte della PG:

� è necessario che la PG sia dotata di un sistema di controllo e 
registrazione (data logger, All. D) per consentire le verifiche del caso

� i circuiti di alimentazione di PG e data logger (e di comando 
della bobina)  devono avere la stessa alimentazione ausiliaria: 
UPS o batterie in tampone con autonomia minima 1 ora:

UPS comunque necessario!
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Per permettere la verifica del corretta disponibilità del 
SPG a intervenire, sono da controllare:
� 1. presenza del collegamento tra PG e logger;
� 2. presenza dell’alimentazione del logger;
� 3. presenza dell’alimentazione del relé;
� 4. presenza e continuità del circuito di comando;

Altre funzioni del logger (opzionali)
� 5. soglie di regolazione impostate dall’installazio ne in poi;
� 6. eventi che hanno causato l’attivazione della PG;
� 7. eventi che hanno causato il comando di apertura a l DG;
� 8. funzionalità del relé;
� 9. presenza dei circuiti amperometrici;
� 10. presenza dei circuiti voltmetrici.
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Posizionamento 
accettato

(TA toroidali o non 
convenzionali sul cavo 
di collegamento) 

Posizionamento 
accettato 

(TO a valle del DG e 
delle teste cavo)

PGPG

Dal Distributore

DGDG

TOTO

TATA

TVTV

PGPG

Dal Distributore

DGDG

TOTO

TATA

TVTV

Dal Distributore

PGPGDGDG

TOTO

TVTV

TA di fase
toroidali o non 
convenzionali

TA di fase
toroidali o non 
convenzionali

Posizionamento 
preferibile

(DG apre per guasti a 
terra su TA, TV e teste 
cavo, e per ctocto ai TV) 
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Posizionamento 
accettato

(TV a monte del DG)

PGPG

Dal Distributore

DGDG

TOTO

TATA
TVTV

PGPG

Dal Distributore

DGDG

TOTO

TATA

TVTV

Posizionamento 
accettato

(TV a monte dei TA)

Il lato MT dei TV 
deve essere 
protetto con IMS e 
fusibili (In � 6,3 A). 
L’intervento di 
protezioni primarie 
o secondarie dei 
TV deve provocare 
l’apertura del DG 
oppure 
commutare la 
67N in 51N
mantenendo le 
stesse soglie di I 0
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� La CEI 0-16 prevede un nuovo IMS, con PG 
ridotta: apre anche le correnti verso terra

� Per cortocircuito, il fusibile apre in tempi ridotti: 
non scatta CP; si riducono i buchi di tensione

� La soluzione è per fusibili con In fino a 25 A ed 
un solo trafo MT/BT, fino a 400 kVA. 

� Questa soluzione è ammessa anche 
per i nuovi impianti fino a 400 kVA.
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La soluzione non è
disponibile al momento
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Il funzionamento di un impianto di produzione in parallelo 

� non deve causare perturbazioni alla rete di distribuzione

� deve interrompersi immediatamente ed automaticamente in 
assenza di alimentazione della rete di distribuzione 

� o qualora i valori di tensione e frequenza della rete stessa non
siano compresi entro i valori stabiliti dal Distributore

Non deve essere consentita la connessione con la rete in 
caso di mancanza tensione o di tensione e/o frequenza 
fuori dai valori stabiliti dal Distributore
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Per garantire la separazione dell’impianto di produzione 
dalla rete in caso di perdita di rete (o valori anomali di U 
e/o f) serve il Dispositivo di Interfaccia (DDI)

Il sistema di protezione di interfaccia (SPI), agendo sul 
DDI, separa l'impianto di produzione dalla rete evitando

� in caso di mancanza della rete, che il generatore possa 
alimentare la rete stessa

� in caso di guasto sulla linea MT cui è connesso il generatore 
che lo stesso generatore continui ad alimentare il guasto

� in caso di richiusure automatiche o manuali di interruttori della 
rete, possibili paralleli in contro fase

� Il Distributore deve comunicare se attua la richiusura rapida, e 
con quali tempi (ENEL: 400 ms)
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� DG (Dispositivo Generale): 
esclude dalla rete l’intero 
impianto utente per guasti interni

� DDI (Dispositivo di Interfaccia): 
assicura la separazione di una 
porzione di rete Utente 
(generatori e carichi privilegiati) 
permettendo il funzionamento in 
isola 

� DDG (Dispositivo di Generatore): 
esclude dalla rete i soli gruppi di 
generazione, ciascuno 
singolarmente
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DDI installato sul livello MT
� interruttore tripolare in esecuzione estraibile con sganciatore di 

apertura a mancanza di tensione
� interruttore tripolare con sganciatore di apertura a mancanza di

tensione e sezionatore a monte dell’interruttore

DDI installato sul livello BT
� interruttore automatico con bobina di apertura a 

mancanza di tensione
� contattore combinato con fusibili (Norma CEI EN 60947-4-1) 

categoria AC-1 in assenza di carichi privilegiati 
� contattore combinato con fusibili (Norma CEI EN 60947-4-1) 

categoria AC-3 in presenza di carichi privilegiati 
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Dispositivo di interfaccia di norma unico; installato sul 
livello MT o sul livello BT

Impianti con più generatori:
• se le necessità impiantistiche lo impongono, è ammesso l’utilizzo di 
più protezioni di interfaccia (al limite una per ogni generatore)
• per non degradare l’affidabilità del sistema, il comando di scatto di 
ciascuna protezione deve agire su tutti i DDI
• una condizione anomala rilevata anche da un solo SPI disconnette 
tutti i generatori dalla rete

In ogni caso: bobina di apertura a mancanza di tensione 
asservita alle protezioni prescritte nell’Allegato E.
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Nel caso di richiesta di installazione di generatori 
nell’ambito di impianti esistenti, connessi alla rete da 
almeno un anno:

se la potenza complessiva dei generatori non supera i 
1000 kW,

è possibile installare non più di tre DDI (in MT e/o in BT) 
senza il vincolo dello scatto con logica OR

Ciascun DDI può al massimo sottendere 400 kW
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� massima tensione (senza ritardo intenzionale)
� minima tensione (ritardo tipico: 300 ms)
� massima frequenza (senza ritardo intenzionale)
� minima frequenza (senza ritardo intenzionale)
� massima tensione omopolare U0 lato MT 

(ritardata, solo macchine > 400 kVA)
� perdita di rete (da concordare tra il Distributore e 

l’Utente in funzione delle caratteristiche della rete)
� massima corrente ritardata (opzionale)
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Utenti attivi di potenza installata > 3 MVA: per evitare scatti 
intempestivi del SPG (cortocircuiti esterni), è possibile un 
consenso direzionale per la protezione di massima corrente.

G

50 
(I>>>)

SPG

Punto di prelievo

Scatto istantaneo 
intempestivo dovuto 

al contributo del 
generatore

Icc

Rete di 
distribuzione

G

67 
(I>>>)

SPG

Punto di prelievo

Nessuno scatto 
intempestivo 

(il contributo del 
generatore ha 

direzione uscente)

Icc

Rete di 
distribuzione
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� Utenti attivi: gli impianti che contengono qualsiasi 
macchinario (rotante o statico) che converta ogni forma di 
energia in energia elettrica in corrente alternata previsto 
per funzionare in parallelo (anche transitorio) con la rete

� Utenti passivi: impianti non ricadenti nella def. di attivi
� Punti di immissione (ai fini della misura): punti relativi alla 

connessione di Utenti attivi che cedono tutta l’energia 
prodotta alla rete (ammessi solo i consumi dei serv. aus.)

� Non tutti gli Utenti attivi hanno un punto di immissione
� Se un Utente attivo ha consumi diversi dagli ausiliari: punto 

di immissione e prelievo
� Ai fini della misura, è come un Utente passivo: la misura è

compito del Distributore
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� Per le unità MT le differenze sono 

minime.

� In tutti gli altri casi, è il distributore 
che inserisce il gruppo di misura, 
ed esegue manutenzione e prove.

� In produzione (no carico) 
l’utilizzatore può dotare il QMT, a 
valle del DG, di gruppo di misura     
(TA e TV certificati UTF)  e 
contatore in apposito locale, 
assumendosi l’onere di 
installazione, verifica prove e 
manutenzione. In questa 
soluzione il produttore non ha la 
spesa di affitto del contatore
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Le tecniche di selettività implementabili tra il DG e le 
protezioni a valle hanno visto le maggiori innovazioni 
rispetto alla DK 5600

Si è fatto un notevole sforzo per assicurare le massime 
possibilità di selettività per l’utente, compatibilmente con:

� le esigenze di esercizio del Distributore

� le esigenze degli altri utenti della rete

� le esigenze generali di qualità del servizio (qualità della 
tensione in particolare)
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Supera gli inconvenienti della selettività cronometrica nel 
contenere il tempo di eliminazione del guasto

Basata sulla condizione che in una rete radiale 
� le protezioni situate a monte del punto di guasto sono 

attivate mentre quelle a valle non lo sono
� ciascuna protezione attivata dal guasto invia

� un ordine di blocco logico alla protezione a monte
(blocco dell’ordine di apertura dell’interruttore)

� un ordine di apertura all’interruttore associato se non ha 
ricevuto un blocco logico dalla protezione a valle

Prevista in soccorso un’apertura temporizzata 
(…se non funziona la comunicazione)
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51 TA= 0,1 s

51 TB= 0,1 s

51 TC= 0,1 s

51 TD= 0,1 s

Guasto tra le fasi

In caso di guasto appena a valle di B
� la protezione B blocca la protezione A
� la protezione in B provoca l’apertura

dell’interruttore dopo TB

Possibile ridurre i tempi di intervento delle 
protezioni in tutti i casi al valore minimo 
(100 ms) per lo scambio di informazioni

Il segnale di blocco scambiato tra le varie 
unità è di tipo digitale (chiusura o apertura 
di contatto):
basta un semplice collegamento elettrico 

(doppino, ecc…)



66

E’ sempre possibile il coordinamento
selettivo per guasto a terra 
tra il DG e altre protezioni 
a valle nell’impianto di utente 

Il DG deve interrompere la corrente in

� 170 ms a neutro isolato � solo selettività logica
� 450 ms a neutro compensato � anche selettività cronometrica
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Selettività amperometrica impossibile o casuale
� La I è funzione del guasto e delle caratteristiche della rete

Selettività cronometrica nell’impianto Utente non possibile
� se fosse generalizzata, buchi troppo lunghi

Apertura contemporanea del DG e dell’interruttore di linea
� interruzione transitoria per tutti gli utenti della linea e buco di 

tensione per tutti gli utenti MT e BT alimentati dal trafo AT/MT
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� Caso 1: Selezione del guasto mediante apertura della 
protezione di linea e successiva richiusura (tutti gli 
impianti previa comunicazione scritta al Distributore)

� Caso 2: Selezione del guasto sulle utenze finali senza 
apertura della protezione di linea (impianti con potenza 
disponibile sopra i 5 MW)

� Caso 3: Selezione del guasto su tutta la rete Utente
senza apertura della protezione di linea (impianti con 
potenza disponibile sopra i 5 MW e rete MT superiore 
a 3 km o con più livelli MT)
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Art. 11 della Norma CEI 11-27 relativo ai lavori fuori 
tensione, par. 11.2.6.1:

“L’esecuzione della messa a terra ed in cortocircuito 
dell’impianto AT (tensione superiore a 1 kV) può essere 
effettuata con due modalità:

• applicando i dispositivi mobili;

• utilizzando, ove esistenti, le apparecchiature 
predisposte per effettuare la messa a terra ed in 
cortocircuito della parte d’impianto.”
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DISTRIBUTOREDISTRIBUTORE UTENTEUTENTE

DD UU

IMPIANTO IMPIANTO 
UTENTEUTENTE

�� Il distributore Il distributore 
seziona il cavo a seziona il cavo a 
monte e consegna monte e consegna 
allall’’utente la chiave di utente la chiave di 
interbloccointerblocco

�� LL’’utente verifica utente verifica 
ll’’assenza di assenza di 
tensione, e mette a tensione, e mette a 
terra con dispositivi terra con dispositivi 
temporaneitemporanei

�� Può cosPuò cosìì accedere accedere 
al cavo in sicurezzaal cavo in sicurezza
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Messa a terra richiesta dalla Norma CEI 11-27 
conseguita con dispositivi di messa a terra mobili 
realizzati secondo la Norma CEI EN 61230 

L’Utente seziona e mette a terra e in ctocto il proprio 
impianto (evitare qualsiasi possibile alimentazione) e 
accerta l’assenza di tensione sul cavo

Mette a terra e in cortocircuito il cavo con i dispositivi di 
messa a terra mobili

Sul pannello che rende inaccessibili i terminali: 
“PANNELLO RIMOVIBILE SOLO DOPO 
L’INTERVENTO DEL DISTRIBUTORE”
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Collegamento al 
nodo equipotenziale 
di terra delle morse

Importante collegare Importante collegare 
sempre prima le morse a sempre prima le morse a 
terra  ( in fase di distacco terra  ( in fase di distacco 

lasciarle collegate fino lasciarle collegate fino 
allall ’’ultimo ) ultimo ) 
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Apertura del pannello e 
controllo della presenza 
tensione su tutte e 3 le fasi 

Da provare su tutti e 3 i poliFioretto con segnalazione di presenza tensione
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DISTRIBUTOREDISTRIBUTORE UTENTEUTENTE

DD UU

IMPIANTO IMPIANTO 
UTENTEUTENTE

� Il distributore seziona il cavo 
a monte e consegna all’utente 
la chiave di interblocco
� L’utente chiude il sezionatore 
di terra, solo con la chiave, 
� Può così accedere al cavo in 
sicurezza
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Messa a terra richiesta dalla Norma CEI 11-27 
conseguita con dispositivi di messa già presenti per 
mettere a terra una parte dell’impianto

Gli incaricati del Distributore devono consegnare una 
chiave che viene liberata una volta chiuso il
sezionatore di terra dello scomparto di consegna 

La chiave consente la chiusura del sezionatore di terra 
dell’Utente

Sul sezionatore di terra:
“SEZIONATORE MANOVRABILE SOLO DOPO 
L’INTERVENTO DEL DISTRIBUTORE”
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• Impianto di terra unico per Utente e Distributore, 
realizzato a carico dell’utente: basta l’anello di terra: non 
sono più richiesti i picchetti

• Connessioni in cavo con >=3 cabine utente (o CS) con 
schermi collegati: il Distributore collega gli schermi 
all'impianto di terra della cabina Utente (salvo eccezioni)

• Impianto di terra dimensionato per una corrente pari a 
0,7 IF; in caso contrario serve comunicazione del 
Distributore

• IF è la più gravosa (NI, NC): nessun ulteriore intervento 
sull’impianto di terra dell’utente al passaggio NI->NC
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In caso di applicazione parziale della RTC da parte 
dell’utente non è mai richiesto di:

� cambiare il cavo di collegamento (cavo tra punto di  
consegna nel locale Distributore e DG Utente);

� modificare le caratteristiche edili dei locali in cui sono  
installate le apparecchiature

richiesta dopo il 1/9/08: Utente nuovo  

richiesta prima del 1/9/08: Utente esistente

richiesta dopo il 16/11/06: Utente exist già adeguato!

richiesta prima del 16/11/06: Utente exist da adeguare??
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Le RTC si devono applicare parzialmente per: 

• subentro (impianto fuori servizio per > 1 anno) : 
adeguamento SPG e DG

• sostituzione DG e/o SPG :
installazione dispositivi conformi a CEI 0-16

• aggiunta nuovi trasformatori in || (cto passante) :
se si superano i limiti previsti dalla CEI 0-16 si dovranno 
applicare i provvedimenti indicati nella Norma stessa

• aggiunta nuovi trasformatori (inrush) : se si superano 
i limiti previsti dalla CEI 0-16 si dovranno applicare i 
provvedimenti indicati nella Norma stessa

#�����
���'�'
��
����������3��������3���������



80

• aumento della rete MT oltre i limiti dati per la 67N: 
installazione SPG (solo direzionale di terra)

• installazione di qualsiasi nuovo impianto di produzione 
su impianti esistenti (utente in precedenza passivo): 
si applica la CEI 0-16 per quanto riguarda gli utenti attivi, 
in particolare relativamente all’installazione di SPI e DDI, 
e si adeguano SPG e DG

• aumento di almeno 50 kVA della potenza di 
generazione installata: 
adeguamento SPG+DG (oltre che SPI+DDI)
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Utenti con potenza disponibile fino a 400 kW 
(richiesta di connessione prima del 16/11/06) : 

• incrementi complessivi della potenza disponibile 
superiori a 50 kW dopo 01/09/2008: installazione di 
SPG e DG conformi a CEI 0-16;

• subentro a seguito di un fuori servizio dell’impianto 
inferiore a 1 anno, ma con incremento della 
potenza disponibile superiori a 50 kW rispetto al 
valore precedente il subentro�� installazione di SPG 
e DG conformi a CEI 0-16;

• qualora non inviino la dichiarazione di adeguatezza 
devono pagare il CTSM da 01 gennaio 2009. 
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Utenti con potenza disponibile fino a 400 kW 
(richiesta di connessione prima del 16/11/06) : 

• per incrementi complessivi della potenza 
disponibile inferiori a 50 kW dopo 01/09/2008: invio 
dichiarazione di adeguatezza entro 31/12/2008;

• in caso di subentro a seguito di un fuori servizio 
dell’impianto inferiore a 1 anno, ma con incremento 
della potenza disponibile inferiore a 50 kW rispetto 
al valore precedente il subentro: invio dichiarazione 
di adeguatezza entro 31/12/2008;

• qualora non inviino la dichiarazione di adeguatezza 
devono pagare il CTS da 01 gennaio 2009. 
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Chi invia la dichiarazione di adeguatezza, percepisce gli eventuali 
indennizzi automatici relativi alle interruzioni lunghe (> 3 min)
Chi non invia la dichiarazione di adeguatezza, paga il CTS (CTSm)

CTS = (365 + 0,15 E/P) * F

E: energia consumata nell’anno precedente (kWh)
P: max potenza disponibile nello stesso anno (kW)

F vale                                con un massimo di 3,5
e si applica dal 1/1/09 agli utenti con potenza disp. > 400 kW

CTSM = CTS (1+n)
n è il numero intero di anni a partire dall’anno successivo a 
quello in cui decorre l’obbligo di adeguamento (max n = tre)
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Prove strumentali: attestano la rispondenza di DG ed SPG 
esistenti alla RTC per rilascio Dichiarazione di Adeguatezza.

Requisiti del DG:
� Interruttore automatico estraibile oppure interruttore 

automatico + sezionatore

� “Tempo di apertura” £ 200 ms (tempo fra applicazione 
segnali ai circuiti della PG e la completa apertura dei 
contatti dell’interruttore)

� Potere di interruzione ³ 12,5 kA
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� possibilità di implementare le 
regolazioni richieste dal Distributore 
(aggiunta di una 51N ed 
eventualmente 67N, con relativi TO 
e TV, conformi alla CEI 0-16)

� circuito di apertura a mancanza di 
tensione o in alternativa data logger 
per la sola 51N ed eventuale 67N

� superamento di prove funzionali per 
accertare che il tempo complessivo 
(PG+DG) sia � 200 ms
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Non autoalimentate
� possibilità di implementare le regolazioni richieste dal Distributore
� circuito di apertura a mancanza di tensione o in alternativa Data 

Logger
� verifica della linearità dei TA di fase secondo CEI 11-35 a specificata 

sovracorrente e che non si danneggi il relè di protezione
� verifica della sezione dei conduttori di collegamento TA di fase - relè
� TO+relè e TV devono essere conformi alla CEI 0-16 (se il neutro è

isolato sono considerati  adeguati TO accettati all’atto della 
connessione).

� superamento di prove funzionali per accertare che il tempo 
complessivo (PG+DG) sia � 200 ms

Autoalimentate
� Come per B ed in aggiunta tempo base della protezione � 100 ms
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� Devono potere essere tarate con le soglie I>>>, I>> 
(eventualmente I>) richieste dal distributore nonché 51N e 
67N (se necessaria)

� DG con circuito di apertura a mancanza di tensione, oppure 
a  lancio di corrente con data logger

� Se non hanno già la 51N (67N), devono essere completate
con protezione indiretta contro i guasti a terra conforme a 
RTC (Allegato D), con data logger se si usa bobina a lancio 
di corrente
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� Si applica una corrente 
pari a 1,2 la regolazione 
impostata per la soglia 
I>>> sugli ingressi 
amperometrici del relè,
senza ritardo intenzionale

� Il tempo di apertura deve 
essere £ 200 ms, con
durata del segnale in 
ingresso ³ 100 ms

� Tre prove con una 
dispersione massima dei 
risultati del 20%
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51N

67N
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I TA esistenti devono avere le caratteristiche specificate 
nell’Allegato D della CEI 0-16 e garantire le adeguate 
prestazioni in associazione con il relè

I TO, se impiegati su reti a NC, devono essere testati insieme 
al relè contro i guasti a terra nei confronti della componente 
unidirezionale di corrente (bobina di Petersen) che causa la 
saturazione del TO stesso

Tale prova può essere fatta dal costruttore del TO o condotta 
in campo con iniezione di correnti primarie (bah…)

I TV esistenti devono avere le caratteristiche specificate 
nell’Allegato D della CEI 0-16 e garantire le adeguate 
prestazioni in associazione con il relè
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� 1 Cassonetto strumenti 
contenente il Relè di 
protezione funzioni
50-51-51N  

� 2 TA di fase toroidali da 
cavo da sostituire agli 
attuali TA presenti nella 
cella (rimuoverli o 
cortocircuitarli)

� 1 Toroide 
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* * Soluzione con Soluzione con 
protezione protezione 

applicabile fino alla applicabile fino alla 
data del 31data del 31 --0303--20092009
** ** Soluzione allo studio dei costruttori dei RelSoluzione allo studio dei costruttori dei Rel èè ( 3a soglia, logger( 3a soglia, logger …… ))
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Cassonetto strumenti 
contenente il Relè di protezione 

funzioni 
50-51-51N-67N  

1 Cella risalita sbarre con 
all’interno già montati e cablati 

n°3 TV 
2 TA toroidali da cavo da 

sostituire agli attuali TA presenti 
nella cella (se non è possibile 

rimuoverli basta cortocircuitarli)
1 Toroide 
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* * Soluzione con Soluzione con 
protezione protezione 

applicabile fino alla applicabile fino alla 
data del 31data del 31 --0303--20092009
** ** Soluzione allo studio dei costruttori dei RelSoluzione allo studio dei costruttori dei Rel èè ( 3a soglia, logger( 3a soglia, logger …… ))


